
                   NEWS FAMIGLIA: ‘’ DECRETO SICUREZZA’’   E NUOVI COMPITI PER I COMUNI                                                

 

IL Presidente della Repubblica,Sergio Mattarella ,    ha firmato per la promulgazione   il Decreto Legge   

Sicurezza (ddl 840/2018), convertito definitivamente dalle Camere a fine Novembre.  IL provvedimen- 

to ,che e’ stato  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 01 Dicembre  2018 n.132 ,non affronta solo il te-      

ma migranti ma introduce importanti novita’ al fine di ridurre attacchi terroristici nel nostro territorio. 

La nuova Legge , all’art. 16, introduce la possibilita’   di installare il braccialetto elettronico anche a chi  

commette maltrattamenti  familiari (art. 572 del codice di procedura penale) o stalking ( art. 612 ). 

NORME  ANTITERRORISMO 

Per quanto riguarda la sicurezza nazionale intesa come prevenzione da atti terroristici, il decreto volu- 

to dal Ministro dell’Interno, limita l’attivita’ di noleggio di furgoni. 

L’art. 17 infatti prevede che chi gestisce un’attivita’ di autonoleggio e’ tenuto a comunicare alla polizia, 

con congruo anticipo , tutti i dati dei clienti che vogliono noleggiare un automezzo. 

UTILIZZO  DEL  TASER  (PISTOLA ELETTRICA NOTA COME STORDITORE ELETTRONICO) 

La sperimentazione del taser, con il decreto sicurezza ,e’ stata estesa alle polizie locali   dei Comuni con  

piu’  di 100 mila abitanti. 

DASPO  STADI 

Gli articoli 20 e 21 del decreto sicurezza estendono il Daspo, cioe’ il provvedimento di divieto di accesso 

ai luoghi in cui si svolgono manifestazioni sportive ,anche a indiziati per reati di terrorismo , anche inter- 

nazionale , e di altri reati contro lo Stato e l’ordine pubblico. 

IL provvedimento comprendera’ anche i presidi sanitari , aree destinate allo svolgimento di fiere,mercati 

e pubblici spettacoli. 

REATO DI BLOCCO STRADALE 

Con la nuova legge un provvedimento che fino ad oggi era considerato un illecito amministrativo diventa 

reato. L’art.23 punisce con la reclusione fino a 2 anni, o 4 se il reato e’ commesso da 5 o piu’ persone, chi 

ostruisce una strada o dei binari. 
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PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ MAFIOSA 

Una parte della nuova legge e’ dedicata proprio alla prevenzione    e al contrasto della criminalita’  

mafiosa. 

L’art. 25 estende la pena fino a 5 anni di reclusione chi concede il subappalto di un’opera pubblica 

senza l’autorizzazione dell’autorita’ competente ,estendendo anche (art. 26 ) il controllo dei cantie- 

ri al Prefetto. 

Oltre alle pene la nuova legge aumenta anche le risorse per le Commissioni incaricate di gestire gli 

Enti sciolti per mafia di 5 milioni di euro (art. 29) ;    sempre in materia di criminalita’ organizzata la 

nuova legge di fatto ridisegna l’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni  

sequestrati e confiscati alla criminalita’ organizzata che, secondo l’art. 37, e’ posta sotto la vigilanza 

del Ministro dell’Interno, ha personalita’ giuridica di diritto pubblico ed e’ dotata di autonomia orga- 

nizzativa e contabile , ha la sede principale in Roma e fino a 4 sedi secondarie in regioni   dove sono  

presenti in quantita’ significativa beni sequestrati e confiscati alla criminalita’ organizzata. 

L’art. 36 invece rende possibile la vendita dei beni confiscati    alla criminalita’ organizzata anche ai 

privati qualora non sia possibile effettuare la destinazione o il trasferimento per le finalita’di pubbli- 

co interesse. 

Dall’acquisto sono esclusi l’ex proprietario, chi ha condanne per mafia ed i rispettivi coniugi, parenti  

anche di terzo grado e conviventi. 

                                                                   NUOVI  COMPITI  PER I COMUNI 

La nuova legge di conversione del decreto attribuisce nuovi compiti ai Comuni, dagli orari  ai pubblici 

esercizi ,alle disposizioni sulle anagrafi e ai compiti aggiuntivi alla polizia locale. 

Crescono le competenze sui limiti degli orari di vendita e somministrazione di alimenti e bevande alcoli- 

che  e, l’inosservanza delle ordinanze dei sindaci, e’ sanzionata con una multa da 500 a 5 mila euro.  

Spetta ai Comuni vigilare sugli obblighi di pubblicazione da parte delle coop. sociali che svolgono attivi- 

ta’ in favore di stranieri , dell’elenco dei destinatari di somme per integrazione e assistenza. 

 

2 

 



                                                                 NOVITA’ PER L’ANAGRAFE 

 

IL permesso di soggiorno e’ un documento di riconoscimento , ma non da’ titolo all’iscrizioneall’anagra- 

fe;  non e’ piu’ obbligatoria l’iscrizione dei richiedenti asilo nell’anagrafe del Comune del centro di acco- 

glienza . 

Per i  certificati di stato civile necessari per la cittadinanza e’ dettato il termine di 6 mesi. 

                                                                   NOVITA’  PER I  VIGILI 

 

E’ consentito l’accesso agli agenti addetti ai servizi di polizia stradale e con la qualifica di agente di pubb- 

lica sicurezza al Ced interforze per le ricerche sull’identita’ personale dei soggetti controllati. 

All’inizio l’accesso , che sara’ regolato da un decreto ministeriale del Viminale,e’ limitato ai Comuni con  

piu’ di 100 mila abitanti ,poi sara’ esteso ; il regolamento locale serve anche a definire la possibilita’ per  

gli addetti con la qualifica di agenti di pubblica sicurezza di portare le armi senza licenza, per operazioni 

di polizia di loro iniziativa,anche al di fuori del territorio del Comune , e per l’arresto di persone colte in 

flagranza nel territorio dell’ente. 

Le polizie locali sono chiamate a svolgere ruoli significativi per garantire l’ordine pubblico nelle manifes- 

tazioni sportive , la repressione dell’accattonaggio ‘’molesto’’ o con l’utilizzo di minori ,sia per la repres- 

sione dei parcheggiatori abusivi e l’applicazione delle nuove regole per il sequestro di veicoli. 

Anche i Comuni dovranno applicare le sanzioni inasprite per i subappalti illeciti , e comunicare al Prefetto 

l’apertura di nuovi cantieri ; i Sindaci possono infine chiedere di affittare a soggetti indigenti gli immobili 

confiscati  e sono occupati a definire piani di tutela dei soggetti deboli in caso di occupazione abusiva di  

immobili. 
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